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coltori a causa del riscaldamento globale. 
Più specifi camente, che cosa dovrebbero 

attendersi gli agricoltori italiani?
Innanzitutto saranno eliminate le limita-

zioni che impediscono loro di reagire ai se-
gnali del mercato. Ciò implica la fi ne del si-
stema del set aside e un aumento delle quote 
latte, prima che il sistema sia defi nitivamente 
soppresso nel 2015. L’Italia, in particolare, è 
stata l’unico Paese comunitario che ha otte-
nuto il diritto di aumentare le sue quote del 
5%, a cominciare dal prossimo aprile. 

I sussidi agricoli che sono ancora legati a 
un particolare prodotto saranno disaccoppia-
ti dalla produzione, permettendo agli agri-
coltori di prendere le loro decisioni in base a 
ciò che suggerisce il mercato, invece che dal 
livello dei pagamenti che essi ottengono da 
Bruxelles. L’Italia, insieme ad altri Paesi, avrà 
una maggiore fl essibilità nell’intervenire a so-
stegno di specifi ci settori agricoli chiamati a 
fronteggiare diffi  coltà particolari. 

Vi saranno novità specifi che nelle inizia-
tive comunitarie?

Il 2009 sarà il primo anno di applicazione 
del nuovo schema di interventi per promuo-
vere il consumo di frutta nelle scuole, con 
eff etto dall’anno scolastico 2009-2010. Ogni 
anno saranno stanziati 90 milioni di euro 
per fi nanziare l’acquisto e la distribuzione di 
ortofrutticoli freschi nelle mense scolastiche; 
questi fondi saranno accompagnati da stan-
ziamenti nazionali nei Paesi che hanno deciso 
di aderire al programma. Si tratta dell’ultima 
iniziativa della Commissione per migliora-
re le politiche nutrizionali, nell’ambito della 
strategia globale messa a punto in questo sen-
so per combattere obesità e sovrappeso.

Tutto ciò implica una speciale attenzione 
per le politiche della qualità?

In un mondo sempre più competitivo, il 
maggiore punto di forza degli agricoltori eu-
ropei è la qualità delle loro produzioni. Per 

questo, lo scorso ottobre, abbia-
mo lanciato un Libro Verde sulla 
politica della qualità. Esso tende 
a coinvolgere tutti i potenziali in-
teressati per arrivare alla pubbli-
cazione, nel primo semestre 2009, 
sotto la presidenza di turno della 
Repubblica Ceca, di una comu-
nicazione della Commissione sul 
futuro delle nostre politiche della 
qualità, che saranno seguite suc-
cessivamente da specifi che propo-
ste legislative.

Innanzitutto, vorremmo che 
fossero meglio riconosciuti gli 
sforzi già fatti dai nostri agricol-
tori. Essi seguono i più stringenti 
standard mondiali in fatto di igie-
ne e sicurezza, tracciabilità, be-
nessere animale e tutela dell’am-
biente. Ma occorre rendere i con-
sumatori più consapevoli di tutti 

Dalla pac un aiuto ad aff rontare
le nuove sfi de

di Corrado Sellaroli

I l 2008 da poco concluso è stato denso di 
avvenimenti per il settore agricolo, in 
particolare per quel che riguarda la po-

litica europea, caratterizzata dal complesso 
negoziato sull’health check, la verifi ca dello 
stato di salute della pac, che ha introdotto 
novità di non poco conto. Su questi avveni-
menti e su quanto ci riserva il futuro abbia-
mo rivolto alcune domande alla commissaria 
Mariann Fischer Boel.

Un altro anno è passato, il penultimo del-
l’attuale mandato della Commissione. Che 
sviluppi ci sono stati e che cosa ci si può 
attendere? 

Lo scorso anno è stato molto signifi ca-
tivo per la pac. A novembre si è arrivati a 
un accordo sullo «stato di salu-
te» dell’agricoltura comunitaria, 
con un’importante serie di propo-
ste per indirizzare, semplifi care e 
ammodernare le politiche in atto. 
Credo che il risultato dell’health 
check potrà fare molto per aiutare 
gli agricoltori italiani e quelli del-
l’intera Comunità per raccogliere 
le sfi de che dobbiamo fronteggia-
re, comprese quelle legate ai muta-
menti climatici e al crescente pro-
blema della gestione delle acque. 

Nel nuovo anno vedremo rea-
lizzarsi questa evoluzione e spero 
che ciò vada a benefi cio di tutti. Il 
trasferimento di fondi allo svilup-
po rurale dovrà anche permettere 
ai Paesi come l’Italia di destinare 
fi nanziamenti supplementari ai 
progetti fi nalizzati ad aff rontare 
le diffi  coltà che avranno gli agri-
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▪
La nuova pac uscita dal 

negoziato sull’health check, 
secondo la responsabile europea 

dell’agricoltura, permetterà ai 
nostri agricoltori di rispondere 

con maggiore effi cacia 
ai cambiamenti del mercato

▪

La commissaria europea all’agricoltura 
Mariann Fischer Boel. Foto: Ue

Dopo la pubblicazione quest’anno del Libro verde sulla qualità, 
nel 2009 l’Ue dovrebbe defi nire le politiche in materia
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gli sforzi compiuti. Abbiamo anche meglio 
messo a fuoco gli schemi comunitari in ma-
teria di defi nizioni di dop e igp, e spero che 
in proposito si sviluppi un approfondito di-
battito. Inoltre abbiamo lavorato molto sugli 
schemi di certifi cazione, prevalentemente de-
stinati al settore privato. A questo proposi-
to, un importante interrogativo riguarda la 
dimensione e l’ampiezza delle future inizia-
tive comunitarie. 

La crisi economica in atto in che modo 
coinvolge la pac?

Negli ultimi mesi abbiamo assistito a una 
forte involuzione economica. Il che, combi-
nato con prezzi ancora alti per molti prodotti 
alimentari, ha avuto eff etti particolarmente 
negativi sugli strati meno prosperi della no-
stra società. Per vent’anni il programma co-
munitario di aiuti alimentari ha dato sollievo 
ai cittadini meno abbienti e ha contribuito al-
lo smaltimento degli stock d’intervento. Nel 
2006 circa 13 milioni di cittadini hanno frui-
to di questi programmi; ora vogliamo man-
tenerli e i recenti sviluppi hanno confermato 
la validità di queste politiche. 

Intanto, grazie alla validità delle nostre ini-
ziative, abbiamo ripensato l’insieme degli in-
terventi, aumentandone di due terzi il volume, 
fi no a mezzo miliardo di euro annui, anche ri-
correndo all’acquisto di derrate sul mercato. La 
proposta è ora all’esame dei ministri dell’agri-
coltura, che spero raggiungano un accordo in 
proposito durante la presidenza ceca. 

Infi ne, il 2009 vedrà anche l’entrata in vi-
gore della riforma dell’ocm vino, su cui si 
delineò un consenso nel dicembre 2007. Il 
prossimo agosto entreranno intanto in vigore 
nuove norme sull’etichettatura e le pratiche 
di vinifi cazione. Penso che questi mutamenti, 
abbinati a quelli adottati nell’agosto scorso, 
daranno al settore gli strumenti per aff ron-
tare sempre meglio la concorrenza dei pro-
duttori del Nuovo mondo. •

Corrado Sellaroli

Cominciano ad arrivare alle aziende 
agricole gli avvisi di accertamento dei Co-
muni per omesso pagamento dell’Ici, in 
seguito alle sentenze della V Sezione ci-
vile della Corte di cassazione n. 15321 del 
10-6-2008 e n. 23596 del 15-9-2008, e alle 
conseguenti istruzioni emanate dall’An-
ci, l’Associazione nazionale dei Comuni 
d’Italia (vedi L’Informatore Agrario n. 39, 
pag. 67). Dunque non hanno ancora sor-
tito alcun eff etto le dichiarazioni «tran-
quillizzanti» del ministro per l’attuazione 
del programma di Governo, Gianfranco 
Rotondi, dell’8 ottobre scorso, con le quali 
si annunciava un imminente intervento 
chiarifi catore del Governo. 

Anche nel corso della recente discus-
sione parlamentare sulle misure urgenti 
per il rilancio com-
petitivo dell’agricol-
tura (legge approvata 
defi nitivamente il 22 
dicembre in Senato e 
non ancora pubblica-
ta), un emendamento 
che cercava di «met-
tere una pezza» a questa incredibile con-
fusione è stato bocciato per una presunta 
riduzione del gettito fi scale (inesistente vi-
sto che l’Ici sui fabbricati rurali, secondo 
le istruzioni ministeriali, non è mai stata 
versata). Il Governo, per bocca del sotto-
segretario alle politiche agricole Antonio 
Buonfi glio, assicura: ce ne occuperemo in 
un prossimo provvedimento. Ma intanto 
gli avvisi di accertamento dei Comuni so-
no arrivati agli agricoltori, che dovranno 
accollarsi l’onere del ricorso con prospet-
tive tutt’altro che serene; stime attendibili 
valutano in 3 milioni e mezzo il numero 
di fabbricati rurali su cui potrebbe gra-
vare l’Ici. D’altra parte non è escluso che 
una legge che sistemi la questione fi ni-
sca invece per complicarla ulteriormente: 
«chiarire» oggi che i fabbricati rurali sono 
esenti da Ici potrebbe implicitamente si-
gnifi care che prima di oggi non lo fossero, 
e così i Comuni si riterrebbero in diritto 
di esigere l’Ici degli ultimi 5 anni, come 
già stanno facendo. 

È allora il caso di fare un passo indietro 
per evidenziare una grave «vizio» delle due 
sentenze della Corte di cassazione, vizio fi n 
qui non adeguatamente preso in conside-
razione a sostegno delle regioni degli agri-

coltori. Infatti, la norma istitutiva dell’Ici 
prevede che l’imposta sia da applicare a 
tutti i fabbricati iscritti nel Catasto edilizio 
urbano, allora vigente, nel quale i fabbricati 
rurali non erano censiti. Dal febbraio 1994 
il Catasto edilizio urbano non esiste più ed 
è stato istituito il Catasto dei fabbricati che 
è cosa ben diversa dal precedente, visto che 
censisce anche i fabbricati rurali (non a 
caso il legislatore lo ha chiamato diversa-
mente). È sorprendente come i magistrati 
della Corte abbiano sorvolato su questo 
«dettaglio» sostenendo di poter trasferire 
l’applicazione dell’Ici dai fabbricati iscrit-
ti nel Catasto edilizio urbano ai fabbricati 
iscritti nel Catasto dei fabbricati, senza che 
questo sia stabilito in alcuna legge. 

È pur vero che la norma è scritta male 
perchè parla di iscri-
zione dei fabbrica-
ti rurali «nel Catasto 
edilizio urbano che 
assumerà la denomi-
nazione di Catasto dei 
fabbricati», ma il di-
verso contenuto e la 

diversa denominazione del nuovo Cata-
sto dei fabbricati non lasciano dubbi circa 
la sua netta distinzione dal precedente. È di 
conseguenza evidente che, secondo la nor-
ma istitutiva dell’Ici, l’imposta debba ap-
plicarsi esclusivamente ai fabbricati iscritti 
nel Catasto edilizio urbano come vigente 
al momento dell’entrata in vigore dell’Ici, 
escludendo quindi, senza ombra di dubbio, 
i fabbricati rurali. Il resto della confusione 
lo ha fatto l’Anci, che all’aff ermazione del-
la Corte di cassazione secondo cui devono 
pagare l’Ici solo i fabbricati rurali iscrit-
ti nel Catasto dei fabbricati, ha aggiunto 
la pretesa di applicare l’imposta anche ai 
non iscritti, sostenendo che tutti gli edifi -
ci rurali debbano essere iscritti al Catasto 
dei fabbricati. In realtà le norme sull’acca-
tastamento dei fabbricati rurali obbligano 
all’iscrizione nel Catasto dei fabbricati so-
lo nel caso di interventi di ristrutturazione 
oppure per atti di compravendita. 

Che poi i Comuni mandino degli av-
visi di accertamento citando in oggetto 
due sentenze della Corte di Cassazione 
e una circolare dell’Anci, cioè tre «cose» 
che non hanno alcuna forza di legge, è 
davvero incredibile! 

Giorgio Lo Surdo

Incubo Ici sui fabbricati rurali
Ancora nessun chiarimento dal Governo

Una legge per «chiarire» 
la questione dell’Ici 

sui fabbricati rurali rischia 
di complicarla ulteriormente 

Tra le novità del prossimo anno, 
il programma per promuovere 
il consumo di frutta nelle scuole. Foto: Ue
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